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titolari di imprese in evidente stato di difficoltà finanziaria e con situazioni di pesante indebi-

tamento verso il sistema bancario. È stato rilevato, infatti, il frequente ricorso a veicoli socie-

tari dalla struttura opaca, costituiti in giurisdizioni caratterizzate da scarsa trasparenza, allo 

scopo di ostacolare la ricostruzione dell’origine dei fondi utilizzati per far fronte allo stato di 

tensione finanziaria delle aziende italiane o, al contrario, per distrarre parte rilevante del loro 

patrimonio prima del possibile avvio di procedure concorsuali. Con riferimento alla prima 

tipologia di casi, le analisi condotte hanno rivelato che la cessione delle quote della società 

italiana in crisi a un’azienda estera appositamente costituita e riconducibile, dietro scherma-

ture, ai medesimi titolari effettivi risultava funzionale al rientro di capitali detenuti illecita-

mente all’estero, rimpatriati per rimediare al forte indebitamento bancario dell’azienda ita-

liana. Nella seconda tipologia, la sottoscrizione di un aumento di capitale di una società 

estera, effettuato tramite conferimento di immobili da parte di cittadini italiani dietro inter-

posizione fiduciaria, è stato finalizzato alla sottrazione dei beni stessi all’imminente proce-

dura di fallimento. 

Nel corso del 2017 le segnalazioni ricondotte dagli analisti alla tipologia di carattere fiscale si 

sono attestate a poco più del 24% del totale, in netto calo rispetto al dato dell’anno prece-

dente (circa 36%). Tale trend risente naturalmente della diminuzione delle segnalazioni con-

nesse con operazioni di voluntary disclosure, che hanno rappresentato circa il 27% della ca-

tegoria “fiscale” (contro il 58% dell’anno precedente). Una componente rilevante di tale 

flusso è ancora riferita alla prima versione della procedura di regolarizzazione e ha quindi ad 

oggetto operazioni successive alla fase del rimpatrio dei capitali, generalmente consistenti in 

forme di utilizzo anomalo degli stessi: si tratta, generalmente, di girofondi tra soggetti fisici e 

giuridici collegati, investimenti in strumenti finanziari e polizze assicurative e prelevamenti di 

denaro contante. Gli approfondimenti si sono concentrati sull’individuazione di possibili uti-

lizzi distorti della procedura, idonei a far emergere eventuali scopi di riciclaggio sottesi 

all’operatività rappresentata. 

Spesso l’analisi tecnica delle segnalazioni di operazioni sospette ricondotte dall’Unità a vio-

lazioni di carattere fiscale (false fatturazioni, “frodi carosello” anche a carattere internazio-

nale) ha evidenziato anche nel 2017 strette connessioni con contesti di criminalità organiz-

zata ovvero con fenomeni di usura, estorsione, corruzione. Sotto un profilo finanziario, lo 

strumento del contante si è spesso accompagnato ai descritti fenomeni. 

III.7 L’ANALISI STRATEGICA E L’ESAME DEI DATI AGGREGATI 

L’analisi strategica fa uso delle informazioni e delle indicazioni derivanti dall’approfondi-

mento delle segnalazioni di operazioni sospette, dall’analisi dei dati aggregati e da ogni altro 

elemento conoscitivo di rilievo a disposizione dell’Unità. Le informazioni vengono elaborate 

e raccordate tra loro al fine di contribuire a indirizzare l’azione istituzionale della UIF, la pro-

grammazione delle attività e la selezione degli obiettivi prioritari da perseguire. 

L’analisi si avvale dell’intero patrimonio informativo disponibile, arricchendolo con input pro-

venienti da fonti esterne, pubbliche o riservate. Due sono i pilastri su cui poggia: la rilevazione 
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delle tipologie e degli schemi di condotte finanziarie anomale e l’attività di osservazione e 

studio dei flussi finanziari e dei fenomeni di riciclaggio i. 

Tra le finalità dell’analisi strategica rientra la valutazione del rischio di coinvolgimento in ope-

razioni di riciclaggio e finanziamento al terrorismo del sistema economico-finanziario nel suo 

complesso, o di aree geografiche, mezzi di pagamento e settori economici specifici. La defi-

nizione del grado di rischiosità permette alla UIF lo sviluppo di una propria visione delle mi-

nacce e delle vulnerabilità del sistema antiriciclaggio italiano, in forza della quale l’Unità con-

corre all’elaborazione del risk assessment nazionale. 

Il complesso dei dati di cui si avvale la UIF è costituito dalle Segnalazioni AntiRiciclaggio Ag-

gregate (SARA) e dalle informazioni acquisite nell’ambito dell’attività operativa, della colla-

borazione con autorità nazionali e internazionali e degli accertamenti ispettivi. Tali fonti sono 

all’occorrenza integrate da ulteriori dati e informazioni appositamente richiesti agli interme-

diari. Le principali fonti di informazione utilizzate dalla UIF includono le basi-dati della Banca 

d’Italia, tra cui la Matrice dei Conti e la Centrale dei Rischi. Viene fatto uso estensivo anche 

di basi-dati commerciali e fonti aperte. 

Nel 2017 è proseguita la tendenza crescente del numero dei record relativi ai dati SARA rice-

vuti dalla UIF e del valore delle operazioni sottostanti (pari rispettivamente a circa 100 milioni 

e 320 milioni, con aumenti del 2 e 3%). Gli importi totali, pari a circa 29 mila miliardi di euro, 

mostrano un aumento molto consistente (30%), derivante soprattutto dagli effetti del nuovo 

decreto antiriciclaggio. Rimane sostanzialmente invariato il peso relativo del settore bancario 

(95% dei record inviati e 97% degli importi segnalati); la platea dei segnalanti si è lievemente 

ridotta nel corso dell’anno (-3%), soprattutto per i numerosi processi di fusione e incorpora-

zione che hanno interessato il settore. 

L’entrata in vigore del nuovo decreto antiriciclaggio a luglio 2017 ha avuto ripercussioni im-

mediate sui flussi SARA. L’incremento del numero di operazioni inviate e del loro importo 

totale è derivato dall’eliminazione dell’esenzione dagli obblighi di registrazione e conserva-

zione delle transazioni disposte da clienti in regime di adeguata verifica semplificata, quali gli 

intermediari finanziari residenti o considerati equivalenti in base al previgente decreto anti-

riciclaggio. 

A seguito delle novità normative, alcuni intermediari hanno iniziato a registrare, e quindi in-

viare alla UIF nei dati aggregati, le operazioni disposte da clienti costituiti da intermediari 

bancari e finanziari domestici, comunitari o residenti in paesi equivalenti. 

La riduzione dell’operatività in contanti, già osservata nei dati SARA degli anni precedenti, è 

proseguita nel 2017, sebbene in misura più contenuta (-2,1%). 

 

i Art. 6, commi 4, lettera b), e 7, lettera a) del d.lgs. 231/2007. 
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L’Italia rimane, tuttavia, uno dei paesi europei con il maggior ricorso al contan-te. La distri-

buzione territoriale dell’utilizzo del contante (misurato come incidenza sull’operatività com-

plessiva) rimane eterogenea, con valori generalmente bassi nel Centro-Nord (al di sotto del 

4%) e valori più elevati al Sud e nelle Isole (oltre il 13%). 

L’eterogeneità territoriale nell’uso del contante è riconducibile in gran parte a differenze 

strutturali legate al contesto socio-economico di riferimento, alla preferenza per strumenti 

di pagamento diversi, alla disponibilità e funzionalità dei servizi finanziari. D’altra parte, un 

ricorso significativo al contante non spie-gabile dai fondamentali economici può essere indi-

cativo di condotte illecite. 

Il bonifico costituisce un altro strumento di pagamento censito nei flussi SARA che riveste 

particolare importanza a fini di contrasto alla criminalità finanziaria. Di particolare interesse 

sono i casi in cui l’intermediario estero coinvolto nel tra-sferimento è localizzato in un paese 

a fiscalità privilegiata o non cooperativo: motivazioni non strettamente economiche, ma piut-

tosto connesse all’opacità dei sistemi fiscali e finanziari, possono giustificare il trasferimento 

di fondi in queste giurisdizioni.  

I principali paesi di destinazione e di origine dei bonifici rimangono i tradizionali partner com-

merciali europei dell’Italia, oltre a Stati Uniti e Turchia. La quota della Turchia è ancora in 

crescita in entrambe le direzioni di flusso. I paesi extra-comunitari compresi nella categoria 

residuale ‘Altri paesi’ includono Russia, Cina e Hong Kong per i bonifici in entrata; gli ultimi 

due paesi si confermano anche tra le principali destinazioni extra-comunitarie dei flussi. 

III. 8 LE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE DI 
FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 

A partire dal 2015 il numero di segnalazioni di operazioni sospette di finanziamento del ter-

rorismo ha subito un repentino e deciso incremento, in connessione con la recrudescenza 

del fenomeno, principalmente legata alle attività dell’ISIL nei territori occupati e alle nume-

rose azioni terroristiche poste in essere, anche nel continente europeo, da persone o cellule 

locali collegate a tale organizzazione ovvero da singoli individui aderenti a ideologie radicali 

(“lupi solitari”) e da “combattenti stranieri”. Nel 2017 le segnalazioni qualificate dai soggetti 

obbligati per sospetto di finanziamento del terrorismo hanno raggiunto quasi le mille unità, 

facendo registrare una crescita del 58,5% circa rispetto al 2016; al confronto con il 2014, il 

numero di segnalazioni è aumentato di ben 10 volte. Nello stesso periodo, la quota sul totale 

delle segnalazioni pervenute alla UIF è passata dallo 0,1% all’1%. 

 

TAVOLA 3.12 
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Sulle descritte dinamiche hanno influito essenzialmente due fattori. Il primo è costituito dalla 

maggiore sensibilità dei soggetti obbligati e dalle conseguenti azioni intraprese da questi ul-

timi per la rilevazione automatica e l’analisi di movimenti e comportamenti sospetti poten-

zialmente collegati ad attività terroristiche. Il secondo è connesso con la più intensa azione 

delle istituzioni: l’intensificarsi delle attività di prevenzione e repressione svolte sul nostro 

territorio dalle autorità preposte, analogamente a quanto accade per le altre forme di illecito 

di maggiore rilevanza e allarme sociale, dà origine a segnalazioni di operazioni sospette da 

parte degli operatori presso cui i soggetti coinvolti, o le persone a questi vicine, detengono 

rapporti finanziari o hanno operato, anche solo occasionalmente. L’aumentata reattività dei 

segnalanti è stata influenzata anche dalle iniziative di sensibilizzazione adottate dalla UIF at-

traverso la diffusione di specifiche comunicazioni in materia nonché nell’ambito di interventi 

pubblici e di incontri con i principali operatori. 

Le Comunicazioni pubblicate dalla UIF hanno dato origine a un numero crescente di segnala-

zioni, destinato ad aumentare ulteriormente con la progressiva implementazione degli indi-

catori nei sistemi di rilevazione automatica delle operazioni sospette degli intermediari. 

La distribuzione territoriale delle segnalazioni riflette in alcuni casi la maggiore presenza di 

immigrati delle etnie generalmente percepite come più vicine al fenomeno terroristico: circa 

il 30% delle segnalazioni riguarda operazioni effettuate nelle province della Lombardia, quota 

che sale al 70% includendo le regioni Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, Lazio e Sicilia. 

Il 37% circa del totale delle segnalazioni di finanziamento del terrorismo è stato inoltrato 

dalla categoria degli Istituti di Pagamento, in particolare da operatori di money transfer (il 

dato generale dell’attività segnaletica della categoria è al di sotto del 10%); le restanti segna-

lazioni, salvo un numero ristretto di casi, sono riferibili a istituti di credito. 

Le operazioni più frequentemente segnalate sono di gran lunga i prelievi e versamenti di con-

tante (34%), seguiti da bonifici nazionali (16%) ed esteri (10%), operazioni collegate all’uti-

lizzo di carte di credito e prepagate (19%) e rimesse money transfer (17%). 

L’elemento soggettivo nelle segnalazioni di finanziamento del terrorismo costituisce tradizio-

nalmente una delle principali, in molti casi l’unica, fonte del sospetto e innesco della segna-

lazione. Le manifestazioni finanziarie del terrorismo presentano alcune peculiarità che ne 

rendono difficile la rilevazione. I flussi finanziari hanno spesso origine lecita; i fabbisogni fi-

nanziari, specie nel caso di soggetti che agiscono singolarmente o di piccole reti e cellule 
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isolate, sono generalmente contenuti e possono, pertanto, sfuggire ai sistemi di rilevazione 

automatica delle operazioni anomale; infine, i trasferimenti possono essere perfezionati av-

valendosi di strumenti di pagamento non tracciabili e/o di circuiti alternativi a quelli ufficiali 

(Hawala), il cui utilizzo è piuttosto diffuso soprattutto all’interno di alcune comunità. 

La fattispecie più frequente (circa la metà dei casi nel 2017) è costituita dalle segnalazioni in 

cui il sospetto matura da elementi puramente soggettivi, in particolare dal coinvolgimento di 

clienti o di loro congiunti in fatti di terrorismo o di estremismo religioso, circostanze apprese 

di regola tramite fonti aperte, sistemi di controllo automatico o dalle Autorità investigative, 

in occasione di richieste di informazioni. 

Le segnalazioni innescate da elementi soggettivi, anche se in certi casi possono apparire poco 

rilevanti per il limitato spessore economico, non di rado contengono tracce e informazioni, 

non solo strettamente finanziarie, che si rivelano preziose per le attività investigative. Esse 

contribuiscono all’identificazione del profilo dei soggetti, all’interpretazione delle dinamiche 

comportamentali e alla ricostruzione delle reti relazionali. 

Nel corso del 2017 l’incidenza di tali segnalazioni si è accresciuta soprattutto per effetto del 

contributo di alcuni operatori internazionali di servizi di money transfer, i quali hanno avviato 

iniziative specifiche volte a ricostruire in maniera sistematica e su scala globale i network dei 

trasferimenti riferibili ai soggetti coinvolti in vicende di terrorismo e ad attivare i relativi flussi 

segnaletici alle FIU interessate (oltre 300 segnalazioni nel 2017). 

Un discreto numero delle segnalazioni innescate da elementi soggettivi è stato originato dai 

sistemi di controllo automatico utilizzati dagli intermediari per identificare gli accessi al si-

stema finanziario (tentativi di apertura di rapporti o transazioni con clientela) da parte di 

soggetti “designati” nelle liste internazionali del terrorismo (ONU/UE, OFAC). 

Una fattispecie che si presenta con una certa frequenza è costituita dalle segnalazioni riferite 

a enti e organizzazioni no-profit impegnate generalmente in attività di assistenza religiosa e 

di sostegno a favore delle comunità locali di immigrati. Tale tipologia di segnalazioni ha co-

stituito nel 2017 poco meno del 10% del totale. 

Le segnalazioni su tali organizzazioni traggono origine dalle attività di monitoraggio rafforzato 

poste in essere dagli operatori sui rapporti finanziari riferibili alle stesse e ai relativi espo-

nenti, anche sulla base degli indicatori di anomalia pubblicati dalla Banca d’Italia nel 2010. 

Tra le fattispecie più ricorrenti figurano i versamenti o prelevamenti di contante, anomali per 

frequenza o importi, e bonifici, domestici o esteri, con persone fisiche o con altre associa-

zioni, che non appaiono riconducibili alle attività associative o alla raccolta di contributi. In 

alcuni casi il sospetto è riferito alle modalità di finanziamento di associazioni in via di costitu-

zione o neo costituite. I movimenti anomali sono spesso giustificati come raccolte destinate 

alla realizzazione e all’allestimento di centri di culto, attraverso l’acquisto e la ristrutturazione 

di unità immobiliari. Il sospetto può essere anche focalizzato su persone collegate alle asso-

ciazioni o alle relative comunità locali, quali rappresentanti, tesorieri, esponenti religiosi. 
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Le segnalazioni non ricomprese nelle precedenti casistiche, pari a circa il 40% del totale, 

hanno tratto origine da anomalie finanziarie spesso di tipo generico, ricondotte a ipotesi di 

finanziamento del terrorismo sulla base della connotazione territoriale delle transazioni. 

Si tratta nella maggior parte dei casi di anomalie nei movimenti di contante e negli utilizzi di 

carte prepagate (adoperate ad esempio come mezzo di trasferimento di fondi attraverso ri-

cariche da parte di soggetti terzi seguite da prelievi di contante da parte dei titolari). 

Negli ultimi tre anni vi è stato un forte impegno da parte delle autorità competenti nell’ap-

profondimento delle nuove forme del terrorismo e dei connessi profili finanziari, in partico-

lare delle modalità e dei canali di finanziamento dell’ISIL e dei fenomeni connessi, come 

quello dei foreign fighters. 

Per l’approfondimento delle segnalazioni, gli analisti della UIF si avvalgono di tutte le infor-

mazioni, anche non strettamente finanziarie, cui l’Unità ha accesso, e di tecniche di network 

analysis orientate all’esame di reti di trasferimenti, anche complesse. I metodi e i percorsi di 

analisi, pur se affini a quelli previsti per l’esame dei contesti di riciclaggio, sono orientati so-

prattutto alla valorizzazione delle informazioni soggettive, delle connessioni finanziarie e tra 

soggetti e di ogni comportamento o traccia finanziaria, anche di spessore limitato, potenzial-

mente interessante in quanto conforme agli indicatori sopra descritti.  

La prospettiva è quella di ampliare il quadro informativo iniziale con la ricerca di spunti o 

indizi che possano rivelarsi promettenti in chiave investigativa, sia per l’individuazione di con-

testi nuovi sia per la rivalutazione di quelli già noti agli investigativi. Le dinamiche finanziarie 

costituiscono una fonte informativa di primaria importanza per l’interpretazione di compor-

tamenti, la ricostruzione di spostamenti e l’identificazione di network del terrorismo, a inte-

grazione e complemento delle tradizionali indagini investigative. 

 

 

 IL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO ATTRAVERSO IL COMMERCIO TRANSNAZIONALE  
DI AUTOVEICOLI  

Una tipologia di segnalazioni originate da sospetto di finanziamento del terrorismo è 

quella riferita al commercio transnazionale di autoveicoli, settore economico la cui poten-

ziale connessione con organizzazioni terroristiche – da tempo riconosciuta a livello inter-

nazionale* – è stata recentemente confermata anche da notizie di cronaca su indagini 

investigative in materia. 

Tali indagini hanno mostrato come il più delle volte il commercio transnazionale 

di autoveicoli viene utilizzato quale “fase intermedia” nella catena di trasferimenti finan-

ziari che alimenta le organizzazioni terroristiche, al fine di mascherare tanto l’utilizzo fi-

nale quanto l’origine dei fondi, secondo il seguente schema operativo: 

- i fondi, costituiti in genere da contante, vengono spesi per acquistare autoveicoli usati 

in paesi in cui l’operatività della specie è più agevole (tipicamente perché l’eventuale 

soglia massima per l’utilizzo del contante è sufficientemente alta da superare il prezzo 

dell’autoveicolo); 
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- gli autoveicoli vengono rivenduti più volte fra parti insediate in paesi diversi, con conse-

guente trasferimento del bene da uno Stato all’altro; 

- tra gli acquirenti figurano spesso imprese di import-export che, al termine della catena, 

cedono gli autoveicoli a controparti localizzate in giurisdizioni con bassi presidi antirici-

claggio, così da poter trasferire più facilmente i proventi di tale vendita verso i paesi a 

rischio ove sono insediate le organizzazioni terroristiche da finanziare. 

In questo schema operativo**, in Italia – stanti i presidi antiriciclaggio e le soglie 

all’uso del contante vigenti – vengono effettuate prevalentemente le transazioni della 

seconda fase le quali, considerate separatamente dai passaggi realizzati in altre giurisdi-

zioni, non sono di per sé distinguibili da ordinarie transazioni di compravendita. 

Per gli intermediari segnalanti, pertanto, il sospetto di finanziamento del terrorismo può 

essere originato da altre circostanze come il ricorrere di paesi a rischio tra quelli di desti-

nazione dei flussi o di insediamento/origine delle parti, e ciò a prescindere dalla possibile 

emersione di altri profili di anomalia di tipo oggettivo, che tipicamente – dato il fenomeno 

in esame – possono assumere la forma delle cd. frodi carosello (evasione dell’IVA intra-

comunitaria). 

 

* Il Rapporto GAFI “Emerging Terrorist Financing Risks” include il commercio di autovei-

coli fra le tecniche classificate come “tradizionali”.  

 

** Per una descrizione più dettagliata si veda il caso n. 10 in Criscuolo C. et al., (2016), 

“Casistiche di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”, UIF, Quaderni dell’Antirici-

claggio, Collana Analisi e studi n. 7. 

 

Più recentemente indagini investigative hanno mostrato come il commercio transnazio-

nale di autoveicoli (soprattutto di autovetture usate) può essere utilizzato da organizza-

zioni terroristiche non solo come fonte di finanziamento. Reti dedite al traffico di mi-

granti*** infatti utilizzano autoconcessionarie o imprese di import-export per giustificare 

il possesso di numerose autovetture con le quali effettuano il trasferimento clandestino 

di immigrati verso i paesi di destinazione, in ipotesi anche di ex foreign fighter. In questo 

caso, uno specifico sospetto di connessione con il terrorismo può sorgere al ricorrere di 

elementi di rischio di natura geografica o di collegamenti soggettivi con organizzazioni o 

individui prossimi ad ambienti radicali. 

 

*** Si veda il Rapporto Annuale sull’attività svolta dalla UIF nel 2016, Riquadro “L’analisi 

sul fenomeno del traffico di migranti”, pag. 52- 

 

Con la Comunicazione del 13 ottobre 2017 l’Unità ha richiamato l’attenzione dei soggetti ob-

bligati sul rischio di consistenti afflussi verso i paesi occidentali di terroristi “combattenti di 

ritorno” (cd. returnees), addestrati all’uso delle armi, radicalizzati e difficili da monitorare ne-

gli spostamenti. Tali soggetti possono fornire supporto logistico o esecutivo a iniziative ter-

roristiche in Europa e contribuire, nei paesi di destinazione, alla formazione e all’organizza-

zione di cellule locali e reti transnazionali.  

La Comunicazione – che, alla luce dell’evoluzione della minaccia terroristica, fornisce ele-

menti integrativi rispetto alla precedente Comunicazione dell’Unità del 18 aprile 2016 – si 
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basa sui risultati dell’analisi di segnalazioni di operazioni sospette, delle evidenze raccolte e 

approfondite nelle sedi internazionali e del confronto con le esperienze delle controparti 

estere. Le casistiche richiamate, singolarmente considerate, non denotano univocamente si-

tuazioni sospette; la loro ricorrenza rende però necessario compiere ulteriori approfondi-

menti di tipo integrato, che tengano conto dell’insieme degli elementi acquisiti. 

L’iniziativa è volta a sensibilizzare quanto più possibile i soggetti obbligati e il relativo perso-

nale, nel presupposto che essi possano svolgere un ruolo essenziale nella rilevazione di com-

portamenti della clientela indicativi di una loro radicalizzazione religiosa, consentendo di con-

testualizzare con maggiore accuratezza gli elementi di anomalia riconducibili a possibili casi 

di finanziamento del terrorismo. 

Uno specifico richiamo è rivolto agli operatori del comparto dei money transfer. 

Rilievo è attribuito anche all’operatività che transita sui conti di corrispondenza e su rapporti 

assimilabili con controparti insediate in paesi o aree a rischio geografico, ai versamenti di 

valori di provenienza transfrontaliera e al ricorso a finanziamenti al consumo non finalizzati 

all’acquisto di specifici beni o servizi, in particolare laddove vengano immediatamente mo-

netizzati e in caso di mancato pagamento delle rate. 

Nella valutazione del rischio geografico è stata rimarcata l’esigenza di: tenere in considera-

zione i paesi e le aree di conflitto, le zone limitrofe e di transito; i paesi che finanziano o 

sostengono attività terroristiche o nei quali operano organizzazioni terroristiche; le giurisdi-

zioni caratterizzate da carenze nei presidi di prevenzione e contrasto del finanziamento del 

terrorismo. 

In presenza di attività che interessano più intermediari o soggetti obbligati (ad esempio, nel 

caso di trasferimenti di fondi), si sottolinea l’importanza di assicurare, oltre alla pronta dispo-

nibilità degli elementi informativi all’interno dell’organizzazione aziendale, anche la condivi-

sione trasversale delle informazioni sulle minacce rilevate, in linea con quanto previsto dal 

decreto antiriciclaggio j. 

In sede GAFI sono proseguite le iniziative volte al monitoraggio dei rischi di finanziamento 

del terrorismo per tenere conto della rapida evoluzione del fenomeno e cogliere le necessità 

di rafforzamento dei presidi di prevenzione e di contrasto, nella cornice della complessiva 

“Strategy on Combatting Terrorist Financing” e del connesso “Operational Plan” k.  

Nel corso del 2017, oltre alla revisione della Raccomandazione 5, sono statI aggiornati gli 

standard volti a prevenire l’utilizzo di enti no-profit per finalità illecite, specificando la neces-

sità di valutare analiticamente l’esposizione a rischi delle diverse categorie di organismi e di 

calibrare di conseguenza gli obblighi e i controlli, in chiave di efficacia e di proporzionalità. È 

 

j Art. 39, comma 3, d. lgs. 231/2007. 

k Si veda il Rapporto Annuale sull’attività svolta dalla UIF nel 2016, § 1.2. 
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inoltre proseguito l’impegno per la ricognizione di tipologie aggiornate di finanziamento del 

terrorismo sulla base dell’esperienza operativa delle autorità nazionali. 

In coordinamento con gli analoghi approfondimenti che le FIU svolgono nel Gruppo Egmont, 

l’attenzione è stata rivolta, da un lato, all’evoluzione delle modalità di finanziamento dell’ISIL 

attraverso lo sfruttamento delle risorse dei territori controllati e degli affiliati esteri e, dall’al-

tro lato, alla rilevazione di attività di supporto economico a singoli individui, combattenti 

nelle zone di conflitto o di ritorno nei paesi di origine in conseguenza dell’arretramento 

dell’ISIL dalle aree occupate. Il finanziamento dei “returnees”, per il supporto logistico ovvero 

per l’organizzazione di attività di propaganda o il compimento di atti violenti nei paesi di de-

stinazione, assume modalità particolarmente frammentate e variegate, difficili da indivi-

duare. 

Proprio per tenere conto dell’evoluzione del fenomeno, il GAFI ha approfondito le forme di 

supporto economico ad attività di reclutamento. In un Rapporto dedicatol vengono esami-

nate anche le modalità di finanziamento di iniziative di propaganda volte a favorire la radica-

lizzazione e l’affiliazione attraverso materiali e forme di comunicazione appositamente con-

gegnati, evidenziando come tale funzione assuma talora forme organizzate che si avvalgono 

di appositi canali di sostegno economico. 

 

 

 IL RAFFORZAMENTO DELLA COLLABORAZIONE FRA AUTORITÀ  

Il progetto del GAFI su “Domestic Inter-Agency CTF Information Sharing”, avviato nel 2016 

nell’ambito della “Strategy on Combatting Terrorist Financing” e terminato nel giugno 

2017, si è incentrato sull’analisi comparata dei sistemi nazionali, ponendo in luce criticità 

nei meccanismi di collaborazione inter-istituzionale, esempi di “best practice”, indicazioni 

per il miglioramento dei modelli domestici. 

Il Rapporto del GAFI evidenzia la necessità di ampliare le fonti informative disponibili alle 

autorità competenti per la prevenzione e il contrasto del terrorismo. È fondamentale l’ac-

cesso delle autorità, comprese le FIU, a dati investigativi relativi a provvedimenti giudi-

ziari, a indagini e procedimenti in corso (comprese le informazioni su misure cautelari e 

di confisca), a soggetti “monitorati” da organi di polizia o di intelligence o colpiti da prov-

vedimenti di espulsione. Il Rapporto evidenzia anche la necessità di ampliare il novero 

delle informazioni finanziarie disponibili alle FIU e di estendere l’accesso ad archivi di 

carattere amministrativo quali, ad esempio, quelli relativi al possesso di autoveicoli, agli 

spostamenti aerei e ad altri viaggi, a dati anagrafici, di residenza e di relazione familiare. 

 

Interventi ancora più ampi sono stati realizzati in Europa, dove una specifica Direttivam ha 

esteso la fattispecie di terrorismo con riguardo a condotte di reclutamento, addestramento, 

 

l FATF, Financing of Recruitment for Terrorist Purposes, 2018. 

m Direttiva (EU) 2017/541. 
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viaggio con finalità di compiere o preparare atti di terrorismo. La Direttiva ha inoltre indivi-

duato una più estesa nozione di “fondi” sia comprendendo un novero ampio di beni di valore 

economico, sia estendendo ilsupporto economico a tutti i nuovi comportamenti che inte-

grano il reato “base” di terrorismo. 

Gli strumenti della collaborazione internazionale tra FIU sono stati orientati in misura note-

vole verso l’esigenza di accrescere l’intensità e ampliare le modalità degli scambi per la pre-

venzione del terrorismo.  

Gli scambi in tale ambito hanno consentito alla UIF di condividere un’ampia mole di informa-

zioni su reti internazionali di rimesse e relativi network che potrebbero essere riconducibili 

al supporto finanziario dell’ISIL. Le comunicazioni effettuate nel corso del 2017 sono state 

164 e hanno riguardato oltre 10 mila soggetti, con una flessione di circa il 70% rispetto 

all’anno precedente, riconducibile all’evoluzione del fenomeno e del contesto di riferimento, 

caratterizzato dal crescente indebolimento politico e territoriale dello stato islamico, e all’esi-

genza di spostare l’attenzione verso condotte di finanziamento circoscritte, relative ai cd. 

returnees e ad attività di reclutamento e proselitismo svolte nei paesi occidentali. 
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IV. GLI SVILUPPI INVESTIGATIVI DELLE SEGNALAZIONI 

DI OPERAZIONI SOSPETTE 

IV.1 L’ATTIVITÀ DELLA GUARDIA DI FINANZA 

 

Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e la Direzione investigativa 

antimafia sono gli organi di polizia ai quali la UIF, al termine dell’analisi finanziaria, trasmette 

le segnalazioni di operazioni sospette per le successive attività investigative. Nel 2017, sono 

pervenute dalla U.I.F. 92.603 segnalazioni di operazioni sospette, con una diminuzione del 

10,95% rispetto al 2016. 

L’incidenza delle segnalazioni sospette riferibili a fatti di finanziamento del terrorismo è stata 

pari all’1,26% del totale (ossia 1.165 contesti). 

 

TAVOLA 4.1 (FONTE GDF) 
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FIGURA 4.1 – TREND SEGNALAZIONI OPERAZIONI SOSPETTE RELAZIONE GDF 

 

 

Con riferimento all’area geografica di provenienza ed alla tipologia di ente segnalante, si può 

osservare che:  

 la maggioranza delle segnalazioni sospette – pari al 50,05% – è stata originata nel Nord, 

mentre nelle regioni centrali la quota di segnalazioni si attesta al 21,39% del totale, al 

Sud è pari al 20,31%, il restante 6,62%a  è stato invece originato nelle Isole; 

 l’apporto più consistente di segnalazioni è stato fornito dalle Banche (76,76%) e dagli 

Intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale previsto dall’art. 106 del D.Lgs. 

385/1993 (14,54%); 

 le segnalazioni generate da professionisti rappresentano solo il 5,09% del totale e su 

base territoriale sono così distribuite: Nord 2,90%, Centro 1,02%, Sud 0,71%, Isole 

0,21%. 

 

 

 

 

 

 

a L’ulteriore 1,63% riguarda segnalazioni non classificate territorialmente in quanto contenenti operazioni con luogo di esecu-
zione o richiesta in Stato estero. 
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TAVOLA 4.2 (FONTE GDF) 

 

 

FIGURA 4.2 – DISTRIBUZIONE PER AREA GEOGRAFICA 
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FIGURA 4.3 – RIPARTIZIONE PER CATEGORIA DI SEGNALANTE 
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In relazione alla tipologia di operazioni oggetto di segnalazione, emerge la prevalenza di 

quelle connesse all’utilizzo di servizi di rimessa di fondi, bonifici e denaro contante. 

 

FIGURA 4.4 – TIPOLOGIA DI OPERAZIONI SOSPETTE PERVENUTE DALL’UIF (FONTE GDF) 

 

 

Nel corso del 2016 l’U.I.F. ha proceduto ad archiviare 14.627 segnalazioni (il 15,79% del totale 

di quelle pervenute); mentre il Nucleo Speciale Polizia Valutaria ha sottoposto ad analisi pre-

investigativa  147.436 segnalazioni di operazioni sospette, con un incremento del 73,54% ri-

spetto alla precedentemente annualità. 

TAVOLA 4.3 (FONTE GDF) 

Documento allegato al protocollo 9233 del 2019 Gabinetto 

 Camera dei Deputati ARRIVO 02 Dicembre 2019 Prot: 2019/0001671/TN 

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CLX N. 1

–    63    –



RELAZIONE AL PARLAMENTO – PREVENZIONE RICICLAGGIO E FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 

64 MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FI-

NANZE  

 

 

 

 

 

 

ANALISI DELLE SEGNALAZIONI DI OPERAZIONI SOSPETTE 

2013 2014 2015 2016 

Segnalazioni 
91 .245 75.877 84.614 103.994 pervenute dall' U .1. F. 

Totale segnalazioni 
85.483 85.581 76.414 84.959 analizzate 

Segnalazioni che il 
Nucleo Speciale P .V. 
ha posto ad "Altri Fini 
Istituzionali" (A.F.I.) in 
quanto, prima faòe, 
non sono emerse 
ipotesi astrattamente 45.330 48.760 35.768 25.281 
riconducibili a 
fattispecie di reato o 
di violazioni 
amministrative 
antiriciclaggio o 
valutarie. 

Segnalazioni 
assegnate dal Nucleo 
Speciale P .V. per gli 

40.153 21 .136 15.182 38.146 approfondimenti 
antiriciclaggio ai sensi 
del D.Lgs. n . 231 /071 

Segnalazioni oggetto 
di comunicazione ai 
Reparti - 15.685 25.464 21 .532 
territorialmente 
competenti 

Si tratta delle segnalazioni di operazioni sospette ritenute meritevoli di ulteriori approfondimenti all'esito 
dell'analisi pre - investigativa e, pertanto, assegnate ai Gruppi di Sezione del NSPV, owero delegate ai 
Nuclei pef, ai Gruppi, alle Compagnie, alle Tenenze o alle Brigate competenti. 

2017 

92.603 

147.436 

91.154 

22.394 

33.888 
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